
Comune di Latina
Servizi  Cimiteriali 

F.A.Q. - domande frequenti

Allo scopo di fornire utile supporto e indicazioni alla cittadinanza utenza si forniscono di
seguito le risposte alle domande frequenti relative ai servizi cimiteriali.
Si avvisa che in taluni casi si è dovuta utilizzare la terminologia tecnica di settore di cui al Regolamento di
Polizia mortuaria approvato con DPR n. 285/1990 e Regolamento comunale  approvato con Deliberazione n.
25 del 29/04/2021.
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1 - Cosa fare in caso di decesso?

In caso di morte di una persona si deve avvisare l’Ufficiale di Stato Civile (art. 1 D.P.R. n.
285/1990, art. 72 D.P.R. n. 396/2000, art. 9 Regolamento comunale) previo accertamento
di morte effettuato entro 24 ore dal decesso o, se il decesso è avvenuto nei giorni festivi,
non oltre 48 ore dal decesso a firma di:

• direttore sanitario o medico suo delegato, quando il decesso avvenga in struttura
sanitaria  e  la  salma  non  sia  trasferita  ad  altra  struttura  per  il  periodo  di
osservazione; 

• direttore  o  responsabile  sanitario  o  altro  medico  da  loro  delegato,  in  caso  di
decesso presso altra struttura residenziale, socio-sanitaria o socio-assistenziale;

• medico incaricato delle funzioni di necroscopo dall’ASL territorialmente competente,
in caso di decesso in abitazione privata o altro luogo non rientrante nei precedenti
punti.

La morte di persona, sul territorio del Comune, deve essere dichiarata al più presto
e in ogni caso, non oltre ventiquattro ore dal decesso, all’Ufficiale di Stato Civile del
Comune (art. 11 del Regolamento comunale). 

Detta dichiarazione (art.  11 del  Regolamento comunale)  deve essere fatta  compilando
l’apposito  modulo  dell’Ufficio  di  Stato  Civile,  contenente  i  dati  occorrenti  ed  i  vari
adempimenti conseguenti, con sottoscrizione del dichiarante, ovvero:

• se  il  decesso  è  avvenuto  in  ospedali,  ospizi,  collettività,  con  sottoscrizione  del
direttore o altra persona delegata dalla rispettiva Amministrazione 

• se  il  decesso  è  avvenuto  in  luogo  diverso  da  quanto  sopra  indicato,  con
sottoscrizione di uno dei congiunti o di persona convivente col defunto o di un loro
delegato;  in mancanza,  quando la morte è stata senza assistenza, da qualsiasi
persona comunque informata del decesso.  

La scelta dell’Agenzia di Onoranze Funebri per l’organizzazione del funerale e il disbrigo
delle pratiche di sepoltura è di esclusiva competenza dei familiari.

IMPORTANTE:
specificare subito all’operatore dell’Agenzia di Onoranze Funebri prescelta quale sepoltura
(inumazione,  tumulazione,  cremazione)  si  desidera  affinché  possa  procedere  alla
composizione del feretro a norma di legge.

L’Ufficiale di Stato Civile (art. 74  D.P.R. n. 285/1990 e  art. 9 Regolamento comunale) si
accerta  della  morte  per  mezzo  di  medico  incaricato  delle  funzioni  di  necroscopo  e
autorizza,  in  relazione  a  tale  accertamento,  salvo  i  casi  di  impedimento  giudiziario,  a
seconda dei casi, la inumazione, la tumulazione o la cremazione.

Fino a ventiquattro ore dal momento della morte nessun cadavere può essere chiuso in
cassa o sottoposto ad autopsia, a trattamenti conservativi, congelazione, conservazione in
celle frigorifere, né essere inumato, tumulato o cremato.
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Detto termine:

a) può essere ridotto in caso: 

◦ di morte per decapitazione o maciullamento; 

◦ di  accertamento  della  morte  da  parte  del  medico  necroscopo  con  idonei
apparecchi  tanatoscopici  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  8  del  D.P.R.
285/1990 e dal decreto del Ministero della Sanità 22 giugno 1994, n. 582; 

◦ di malattia infettiva diffusiva o di iniziata putrefazione; 

◦ quando ricorrano speciali  ragioni,  su proposta al  Sindaco o suo delegato da
parte del competente servizio della ASL 

b) deve  essere  protratto  fino  a  quarantotto  ore  nei  casi  di  morte  improvvisa  o  di
sospetta morte apparente, salvo che il medico necroscopo non accerti la morte.

Il  periodo di osservazione prevalentemente deve essere eseguito nel luogo di decesso
(casa, ospedale, clinica, etc.), salvo diversa richiesta dei familiari ai sensi dell’articolo 18
del regolamento comunale. 

2 - Se il decesso é avvenuto per COVID-19 cosa succede? 

In base alla normativa vigente è bene sapere che:

A) Il defunto non può essere spostato; 

B) Il defunto non può essere visto a cassa aperta; 

C) Nei riti deve essere rispettata la normativa a livello nazionale e regionale;

D) Il defunto può essere inumato, tumulato o cremato.

3 - Quali sono i defunti che possono trovare sepoltura nei cimiteri del Comune di
Latina?

Nei  cimiteri  comunali  sono  ricevuti,  quando  non  venga  richiesta  altra  destinazione,  i
cadaveri,  i  nati morti  e i  prodotti  del concepimento, le parti  anatomiche riconoscibili,  le
ossa,  gli  esiti  dei  fenomeni  cadaverici  trasformativi  conservativi,  le  ceneri  (art.  68  del
regolamento comunale). 

Possono  essere  inumati  nei  campi  comuni  dei  cimiteri  comunali,  senza  distinzione  di
origine, di cittadinanza o di religione: 

• persone morte nel territorio del Comune di Latina; 

• i deceduti aventi, al momento del decesso, la residenza nel Comune di Latina; 

• i  nati  morti  e  i  prodotti  del  concepimento,  il  cui  parto  o aborto  sia  avvenuto in
strutture sanitarie  site  nel  territorio  del  Comune  di  Latina  o  i  cui  genitori
siano  residenti  nel Comune di Latina; 

• i  deceduti  non  residenti  nel  Comune,  ma  che  abbiano  avuto  in  vita  una
pregressa residenza o il domicilio legale nel comune (per almeno dieci anni); 

• i deceduti ricoverati presso case di riposo di altro Comune, la cui ultima residenza
in vita era presso il  Comune di Latina e i  cadaveri  di  persone non residenti  nel
Comune, ma che abbiano familiari in linea diretta già sepolti nel cimitero comunale. 
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4 - Cosa succede in caso di indigenza, stato di bisogno della famiglia, disinteresse 
dei familiari?  

Previa attestazione della ricorrenza di tali evenienze da parte del Servizio Welfare/ servizi
sociali competenti territorialmente (luogo di decesso), l’Ufficiale di Stato Civile del Comune
di decesso procede ad informare persone od enti ed istituzioni che se ne potrebbero fare
carico  onde  provvedere  al  pagamento  del  feretro  e  della  sepoltura   (art.  10  del
Regolamento comunale). 

Eventuali servizi comunali – anche gestiti da terzi - che venissero utilizzati da altri comuni
sono soggetti al pagamento delle tariffe di cui ai commi precedenti, salva la possibilità di
stipula di particolari convenzioni con i comuni interessati con fissazione dei relativi prezzi
(art. 10 del Regolamento comunale). 

Il Comune di Latina, previa apposita certificazione del  Dirigente dell’ufficio competente in
materia  sociale  per  il  tramite  di  apposite  relazioni  degli  assistenti  sociali  comunali  in
attuazione alla Legge 08/11/2000, n. 328, con le procedure di cui al D. Lgs. 31/03/1998, n.
109  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  su  richiesta  dei  familiari,  ovvero  su
segnalazione dell’Ufficio  Servizi  Comunali  degli  uffici  del  Comune interessati,  od  anche
dell’incaricato del  gestore alla custodia e accoglienza della struttura cimiteriale, fornisce
gratuitamente la cassa per salme di persone residenti che siano indigenti od appartenenti a
famiglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parte dei familiari e siano decedute
nel  territorio  comunale  o  che  non  abbiano  riferimenti  parentali  conosciuti  (art.  37  del
regolamento comunale). La situazione di disinteresse da parte dei familiari -  cioè il coniuge
e, in difetto, i parenti più prossimi individuati secondo gli articoli 74 e seguenti del Codice
Civile e, nel caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi - si
qualifica con l’assenza, univoca, permanente e non contraddetta, di comportamenti rivolti a
provvedere  alla  sepoltura  che  non  intervengano  entro  10  (dieci)  giorni  dall’avvenuto
decesso accertata con attestazione degli assistenti sociali comunali in attuazione alla Legge
08/11/2000, n. 328 su segnalazione degli uffici del Comune interessati, dell’incaricato del
gestore alla custodia e accoglienza della struttura cimiteriale, nonché dei responsabili delle
RSA e dei nosocomi presenti sul territorio (art. 37 del regolamento comunale). 

5- Chi ha titolo giuridico a disporre per la forma di sepoltura e la destinazione del
cadavere o dei resti mortali?

Il soggetto che ha titolo giuridico a disporre per la forma di sepoltura e la destinazione del
cadavere o dei resti mortali, fatta eccezione per la cremazione per la quale si rimanda a
quanto previsto dalle vigenti disposizioni nazionali  e al  Regolamento Comunale per la
cremazione, affidamento e dispersione delle ceneri, approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 5 del 20.02.2020, nonché a quanto previsto nel  Regolamento
comunale di Polizia Mortuaria, è il coniuge o il convivente more uxorio o, in difetto di questi,
il parente più prossimo individuato secondo le previsioni del Codice Civile, o, nel caso di più
parenti dello stesso grado, da tutti gli aventi titolo (art. 69 del regolamento comunale). 

In assenza di parenti ai sensi del precedente capoverso  titolari del diritto di disposizione
sono gli affini individuati secondo l’articolo 78 del Codice Civile o, nel caso di più affini dello
stesso grado, da tutti gli aventi titolo.
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In  caso di  contestazione l’Amministrazione Comunale  resterà  estranea all’azione
che ne consegue. 

6 – Cosa è la concessione cimiteriale?

I cimiteri comunali sono soggetti al regime del demanio pubblico ex art. 824 del codice
civile e quindi sono in primo luogo inalienabili  ai  sensi dell'art.  823 c.c. comma primo,
prima parte, non usucapiblili e non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se
non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano. 

La concessione di aree cimiteriali  o di  manufatti  o porzioni di  manufatto ivi  edificati,  è
concessione d’uso e rientra nel novero della concessioni c.d. traslative: non viene ceduto
alcun diritto di  proprietà,  che rimane del  Comune: al  privato titolare della concessione
d’uso  tramite  l'atto  di  concessione,  che  costituisce  presupposto  necessario  per  poter
vantare  diritti  sul  bene  cimiteriale,  passa  l'esercizio  di  un  diritto  che  consiste  nella
possibilità  di  sfruttare il  bene  pubblico  identificato  nello  spazio  cimiteriale  oggetto  di
concessione.

Il  diritto  d’uso  di  una  sepoltura  consiste  in  una  concessione  amministrativa,  a
tempo determinato e revocabile, su bene soggetto al regime dei beni demaniali e  lascia
integro il diritto alla nuda proprietà del Comune (art. 74 del regolamento comunale). 

Le concessioni in uso delle sole sepolture     in loculi a colombario disposti su più file
verticali, e degli ossari per urne cinerarie e urne ossario, fosse per inumazione e
loculi per bambini, sono  consentite  esclusivamente  per  i  cadaveri delle persone
tassativamente  indicati  nell’atto  di  concessione  (art.  64  e  68  del  regolamento
comunale) che rientrino in uno dei seguenti casi: 

• deceduti residenti nel Comune, ovunque sia avvenuto il decesso; 

• persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne sia stata in vita la residenza;

• persone morte fuori comune, ma aventi in vita il domicilio legale, ex art. 43 codice
civile, per almeno 10 anni; 

• persone non residenti nel Comune e decedute fuori di esso ma aventi diritto ad una
sepoltura privata nei cimiteri del Comune, ai sensi dei commi 1 e 3 dell’art. 64;

• persone non residenti nel Comune e decedute fuori di esso, ma che abbiano avuto
in vita una pregressa residenza nel Comune di almeno 10 anni consecutivi; 

• persone  non  residenti  nel  Comune  e  decedute  fuori  di  esso  ma  che  siano
stati insigniti di benemerenze pubbliche; 

• deceduti non residenti i cui familiari ascendenti o discendenti diretti, affini, sino al 2
grado, fratelli, residenti nel Comune desiderino la tumulazione nei cimiteri comunali.

Le sole cellette ossario sono concesse, oltre ai predetti casi, anche per tumulare i  resti
mortali  o  le  ceneri  di  persone  delle  quali  sia  residente  nel  Comune  il  coniuge  o  il
convivente, l’ascendente o discendente di primo grado (genitore o figlio) e il  collaterale di
secondo grado (fratello o sorella): in tali  casi la concessione è soggetta alle condizioni
tariffarie vigenti, aumentate del 40% (art. 68 del regolamento comunale).
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In ogni caso qualsiasi tipologia di sepoltura può accogliere solo i deceduti indicati
nell’atto di concessione (art. 68 del regolamento comunale): pertanto gli estremi del
defunto devono essere tassativamente indicati nell’atto concessorio.

7 – Si può trasferire la concessione d’uso cimiteriale?

È fatto divieto di trasferimento della concessione sia per vendita che per donazione a terzi,
pena l’annullamento dell’atto di concessione (art. 74 del regolamento comunale).

8 – E’ possibile deporre in sepoltura contenete feretro una cassetta ossario o urna 
cineraria?

Nei loculi colombari e nelle tombe è consentito ricavare spazi interni esclusivamente per la
deposizione  di  un  massimo  di  due  cassette  ossario/urne  cinerarie  fino  alla  scadenza
naturale della  concessione,  sempreché  sia garantito che il loculo o la  tomba  contenente
il  feretro abbiano  capacità  dimensionali utili, senza interferire  con  il  feretro stesso,  e
fino  ad  un massimo di tre familiari come individuati dall’art. 37 comma 7 del regolamento
comunale. In tal caso sono dovute le sole spese relative ai servizi connessi alla nuova
tumulazione (art. 74 del regolamento comunale).

Nelle   cellette   è   possibile   collocare   una  cassetta   ossario   e/o   urna   cineraria
successiva   alla  prima,  fino  alla  scadenza  naturale  della  concessione, nei  limiti  della
relativa capienza (art. 74 del regolamento comunale). 

È il titolare della concessione d’uso (c.d. concessionario) che si può avvalere di tale
facoltà e di ciò deve essere fatta menzione nell’atto concessorio stesso (art. 74 del 
regolamento comunale). 

Per  le  concessioni c.d. perpetue  rilasciate  antecedentemente  all’entrata  in  vigore  del
d.P.R.  n. 803/1975: 

• qualora  l’avente  titolo  intenda  richiedere  una  nuova  tumulazione  di  feretro
all’interno della  medesima  sepoltura,  ciò  comporta  la  perdita  del  maturato
diritto   di   concessione  perpetua,   con   rideterminazione   della   durata   della
concessione  per  un  periodo  pari  a quello previsto nell’art. 77 del regolamento
comunale  a  seconda  della  tipologia  della  sepoltura.  Tale  termine  decorre  dalla
sottoscrizione del nuovo atto di concessione e dal pagamento del relativo canone
oltre che delle spese amministrative per la sottoscrizione del nuovo contratto; 

• l’introduzione nel loculo di urne cinerarie e cassette ossario non comporta la perdita
del  maturato  diritto  di  concessione  perpetua.  In  questa  ipotesi,  è  dovuto  il
pagamento delle spese  relative  ai  servizi  connessi  alla  nuova  tumulazione,
oltre  che  delle  spese amministrative  per  la  sottoscrizione  del  nuovo  contratto.
Restano  fermi  il  limite  del numero delle sepolture sopra riportato (massimo tre
familiari come individuati dall’art. 37 comma 7 del regolamento comunale ).

Il  Comune  e/o  eventuale  gestore,  si  riserva,  con  oneri  a  carico  del  concessionario,
di accertare l’effettiva possibilità di inserire l’ulteriore cassetta ossario/urna cineraria nel
loculo, tomba o celletta ed in caso negativo le operazioni suddette non saranno consentite
(art. 74 del regolamento comunale).
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9 – Quali sono gli obblighi del concessionario?

Per  gli  obblighi  del  concessionario  della  sepoltura  relativi  alla  posa  e  manutenzione
di monumenti, lapidi, epigrafi si rimanda alle norme operative approvate dal Comune. 

I concessionari sono tenuti:

• alla  manutenzione delle sepolture private  per le  parti  concesse  loro  in  uso,
ovvero  da  loro  costruite  od  installate  secondo  gli  interventi predisposti dal
Comune o eventuale gestore in conformità ai tariffari adottati dal Comune. Detta
manutenzione  comprende  ogni  intervento  ordinario  e  straordinario,  nonché
l’esecuzione di opere  o  restauri  che  il  Comune  ritenesse  prescrivere  in  quanto
valutati  indispensabili  ed opportuni per motivi di decoro, di sicurezza e di igiene
(art.  103 del  regolamento comunale).  In  caso di  inosservanza di  tali  obblighi  si
applica  l’art.  106  del  regolamento  comunale  che  prevede  la  decadenza  della
concessione d’uso;

• a concorrere alle  spese  di  mantenimento  e  di  manutenzione  (ossia  pulizia  viali
e  corsie,  pulizia  servizi igienici,  svuotamento  cestini,  riparazioni  piccoli  guasti,
cura  del  verde)  relative  alle  aree comuni  dell’intero  complesso  cimiteriale  per
ciascun  posto  salma  (loculo,  fossa,  loculo  in cappella) nella misura stabilita dal
Comune di Latina (art. 75 del regolamento comunale).

10 – Cosa succede in caso di morte del concessionario?

In caso di decesso del concessionario subentrano nei diritti e negli obblighi dello stesso,
gli  eredi  legittimi.  In  tal  caso,  gli  aventi  causa  sono  tenuti  solidalmente  a  darne
comunicazione all’Ente Concedente    entro 12 mesi dalla data di decesso, richiedendo
l’aggiornamento della posizione concessoria, previa sottoscrizione di atto integrativo (art.
76 del regolamento comunale). 

La famiglia del concessionario viene ad estinguersi quando non vi siano subentranti ai
sensi del precedente paragrafo (art. 76 del regolamento comunale). 

In caso di estinzione della famiglia del concessionario e del defunto, trascorsi almeno 10
anni dall’inumazione  o  30  anni  dalla  tumulazione,  si   applica  l’articolo  106 del
regolamento comunale che prevede:

Articolo 106 - Decadenza  

1.  La decadenza della concessione sussiste ed è dichiarata dall’Autorità Comunale nei
seguenti casi: 

a) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione; 

b) in  caso  di  violazione  del  divieto  di  cessione  tra  privati  del  diritto  d’uso  della
sepoltura; 

c) quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione della sepoltura
previsti dall’articolo 103 del presente Regolamento; 

d) quando non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i termini fissati; 
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e) in caso di estinzione della famiglia del concessionario e/o del defunto; 

f) quando  vi  sia  grave  inadempienza  ad  ogni  altro  obbligo  previsto  nell’atto  di
concessione; 

g) in caso di incuria ed abbandono della sepoltura; 

h) difformità  non  sanabili  delle  opere  rispetto  all’autorizzazione  del  competente
servizio comunale;

i) sepoltura di non aventi titolo. 

2.  La  pronuncia  della  decadenza  della  concessione  è  adottata  dal  responsabile  del
servizio cimiteriale, previa diffida al concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili,
e comunque nel rispetto delle formalità previste dalla legge n. 241 del 1990 e ss. mm. ii.. 

3.  In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all’albo Pretorio Comunale on line, a
quello del cimitero comunale ed al sito internet, sezione Avvisi, del Comune per la durata
di 90 giorni consecutivi. Si ha irreperibilità quando il Comune o il gestore del cimitero non
disponga, ai propri atti, di nominativi ed indirizzi del concessionario e questi non possano
essere reperiti con ricerche presso le anagrafi della popolazione residente. 

4. La dichiarazione  di  decadenza, a norma dei  precedenti  commi,  rientra  nei  compiti
di cui all’articolo 107, commi 3 e seguenti del DLgs 267 del 2000 e il relativo procedimento
è avviato entro 30 giorni dal momento in cui si abbia notizia della sussistenza delle relative
condizioni. 

5.   Pronunciata  la  decadenza,  è  disposta  la  traslazione  del  feretro  nel  campo  ad
inumazione, o dei resti o delle ceneri nell’ossario o nel cinerario comune  ed  il  tumulo
ritorna  a  completa disposizione del  Comune senza che ciò possa costituire diritto  a
richiesta di eventuali rimborsi od indennizzi da parte del concessionario. 

6.   Gli  arredi  funebri  potranno  essere  consegnati  al  concessionario  decaduto,  previa
istanza da presentare entro 30 giorni dalla comunicazione di decadenza. In caso contrario,
rimarranno a disposizione del Comune che potrà disporre per la loro dismissione.

11 - E’ possibile ottenere la assegnazione di concessione in uso in assenza di 
feretro o urna da tumularvi?

Per quanto concerne il  loculo a colombario è fatta salva l’ipotesi della prenotazione in
vista  del  futuro affiancamento del coniuge o del convivente more uxorio o di parente di
primo grado premorto, qualora  vi  sia  una  congrua  disponibilità  di  loculi  e  sia  sempre
garantita  la  copertura  di  sepolture giornaliere,  idonea  a  garantire  il   diritto  alla
sepoltura  per  gli  aventi  titolo (art. 64 del regolamento comunale).

12 – Quale è la durata temporale delle concessioni d’uso?

Di seguito si riportano gli articoli del regolamento comunale che rispondono al quesito.

Articolo 77- Tipologie, Durata, Rinnovo e Proroga 

1. Le tipologie di sepolture e le relative durate sono le seguenti: 

a.  Fosse per inumazioni: 10 anni; 

b.  Loculi a colombario per adulti disposti su più file verticali: 30 anni 
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c.  Loculi a colombario per bambini: 30 anni 

d.  Urne cinerarie e ossari: 30 anni 

e.  Edicole con loculi disposti su più file verticali: 60 anni 

f.  Edicole con loculi a cantera disposti su più file verticali: 60 anni 

g.  Cripte familiari: 99 anni; 

h.  Cappelle: 99 anni 

i.  Sarcofagi e tempietti: 99 anni; 

j.  Sepolture di particolare pregio architettonico: 99 anni; 

k.  Aree per cappelle gentilizie: 99 anni. 

2. Le sepolture di cui alle lett. a), b), c) e d) del comma 1 sono rinnovabili, alla scadenza, la
prima volta alternativamente per un periodo di 30 o 10 anni a scelta dell’utente, e per una
seconda volta per un periodo di anni 10. 

3. Le sepolture di cui alle lett e) ed f) del comma 1 sono rinnovabili, alla scadenza, una sola
volta per anni 10. 

4. Tutte le sepolture di durata pari a 99 anni non sono rinnovabili. 

5. La durata della concessione decorre dal giorno della sottoscrizione dell’atto di concessione
o, in sua mancanza, dalla data di sepoltura come evinta dal Registro di cui all’art. 7 

6. Le richieste di rinnovo saranno accolte previo versamento della tariffa in vigore all’atto della
istanza da parte del privato, verificata la disponibilità di spazi cimiteriali. In mancanza di
tale domanda, la concessione cadrà nella libera disponibilità del Comune e si procederà ai
sensi di quanto previsto dalle vigenti disposizioni. 

7. Scaduti  i  termini  delle  concessioni,  compreso  gli  eventuali  rinnovi,  le  sepolture
torneranno nella disponibilità del Comune e potranno essere riassegnate. 

8. Nel solo caso di sepolture familiari a più posti qualora, alla scadenza della concessione,
non sia  ancora  decorso  l’ordinario  periodo  di  tumulazione  di  uno  dei  feretri  ti,  il
concessionario potrà  chiedere  la  proroga  della  concessione  per  il  tempo  necessario
al  raggiungimento  del periodo di tumulazione ordinaria previsto per legge. 

9. È  data  la  possibilità  di  costruire  sepolcri  privati  fuori  dai  cimiteri  nei  limiti  ed  alle
condizioni previste dagli articoli  101 e ss. del DPR 285/1990. 

Articolo 112 - Norme transitorie 

1.  Per  la  determinazione  della  durata  temporale  delle  concessioni  d’uso  rilasciate  presso  i
Cimiteri  Comunali  antecedentemente  all’entrata  in  vigore  del  presente  regolamento,  si  fa
riferimento ai provvedimenti amministrativi ed alla normativa nazionale pro tempore vigente.  

2.  Le  concessioni  d’uso  in  perpetuo  rilasciate  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  d.P.R.
n. 803/1975 (10 febbraio 1976) rimangono valide senza soluzione di continuità, salvo il potere di
revoca da parte del Comune, qualora ne ricorrano i presupposti normativi. 

3.  A scopo ricognitivo, si riepiloga di seguito la durata delle concessioni d’uso a termine in base al
periodo di rilascio: 

• concessioni rilasciate dal 1/1/1939 e fino al 23/11/1991: 30 anni se relative a sepolture in
loculi  ai  sensi  dell’art.  26  della  Deliberazione  del  Commissario  Prefettizio  n.  794  del
31 dicembre 1938; 
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• concessioni per tumulazioni rilasciate dal 24/11/1991 e fino al 8/8/1993: 50 anni o 99 anni a
seconda della tipologia di sepoltura, come stabilito dalla deliberazione C.C n. 150/1991; 

• concessioni per tumulazioni rilasciate dal 09/08/1993 (data di efficacia della deliberazione
n.  75  del  15.07.1993)  al  12/05/2009:  60  anni  o  99  anni  a  seconda  della  tipologia
di sepoltura, come stabilito dalla deliberazione C.C n. 75/1993; 

• concessioni  rilasciate  a  fare  data  dal’11/03/2009  (stipula  dell  convenzione  di  Project
Financing): 10, 30 anni, 60 o 99 anni in base alla tipologia di sepoltura individuata ai sensi
dell’articolo 77 del presente regolamento. 

4.  Tutte  le  sepolture  rilasciate  antecedentemente  al  11/03/2009,  qualora  il  titolare  non
abbia  goduto  per  intero  della  durata  della  concessione  per  come  determinata  in  base  al
precedente comma, sono prorogate per un periodo pari alla durata di cui al precedente comma, al
netto del periodo goduto dalla data dell’autorizzazione alla sepoltura fino al 11/03/2009; la proroga
decorrerà senza soluzione di continuità dalla scadenza del rinnovo anticipato con il gestore.  

5.  Per tutti i loculi concessi in uso fino all'entrata in vigore del presente Regolamento e per i quali
il Comune di Latina non ha provveduto a sottoscrivere formale contratto con il concessionario del
loculo,  la  titolarità  in  uso  è  comprovata  dalla  domanda di  assegnazione  e/o  dalle  ricevute  di
pagamento effettuate dagli aventi titolo, e dalla iscrizione negli appositi registri in possesso del
servizio cimiteriale del Comune di Latina. 

6.  In  ogni  caso  sono  fatti  salvi  i  diritti  acquisiti  da  parte  dell’utenza  sulla  base  di diverse
disposizioni adottate dal Comune al tempo dell’autorizzazione alla sepoltura.

13 – Quale è il regime fiscale della concessione d’uso cimiteriale?

Le concessioni cimiteriali sono atti di concessione temporanea a titolo oneroso di un bene
appartenente  al  demanio  comunale.  Poiché  la  concessione  fa  sorgere  in  capo  al
concessionario facoltà limitate al diritto di sepoltura ed all'uso della stessa, ma non il diritto
di disporre del bene nel senso della trasmissibilità a terzi o dell'esercizio di poteri inerenti
la  proprietà o gli  altri  diritti  reali,  non occorre la  pubblicità  qualificata che deriva dalla
stipula  dell'atto  in  forma pubblico  –  amministrativa.   Si  procede   per  scrittura  privata
registrabile in caso d'uso ex art. 6 D.P.R. n. 131/1986 con sola sottoscrizione delle parti
(concessionario,  gestore  e  dirigente/responsabile  del  servizio).   Come  chiarito  dalla
Circolare  Ministero  Finanze  n.  126  del  15/05/1998  (Imposta  di  registro  e  concessioni
cimiteriali), le concessioni cimiteriali sono soggette a registrazione solo in caso d'uso, ai
sensi  dell'art.  2,  tariffa,  Parte  ll,  allegata  al  D.P.R.  131/1986,  purché  l'ammontare
dell'imposta  determinata  risulti  inferiore  alle  attuali  €  200.  La  base  imponibile  cui
commisurare  l'imposta  è  costituita  dal  valore  economico  risultante  dall'atto  ovvero  dal
corrispettivo complessivo della stessa concessione: pertanto, il canone annuo deve essere
moltiplicato per il numero degli anni della relativa concessione. Per il trattamento fiscale,
invece:  se  si  tratta  dell'imposta  di  bollo,  la  soggezione  è  fin  dall'origine,  invece
l'applicazione dell'.lV.A. non è dovuta quando è il  Comune, direttamente, a rilasciare la
concessione  (Risoluzione  Ag.  Entrate  n.376/2002),  diversamente  se  la  concessione  è
effettuata dalla società concessionaria o gestore le cessioni a terzi in concessione d'uso di
manufatti o aree cimiteriali rientra nel campo di applicazione dell'lva.

Per quanto riguarda gli altri servizi cimiteriali offerti dalla società concessionaria o gestore,
nella Risoluzione Ag. Entrate n.376/2002 si specifica che i servizi relativi ad inumazioni,
tumulazioni, esumazioni, traslazioni di salme, cremazioni, etc., sono soggetti ad Iva con
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aliquota ordinaria. Tali servizi, infatti esulano dal campo di applicazione dell'lva solo se resi
dai comuni nella veste di pubblica autorità. Rientrano nel campo di applicazione dell'lva i
servizi  concernenti  la  manutenzione  delle  tombe,  l'illuminazione  elettrica  con  lampade
votive, e in genere tutti gli altri servizi disciplinati da disposizioni di natura privatistica, per i
quali, in assenza di specifiche disposizioni, si rende applicabile l'aliquota ordinaria.

Sono, infine, esenti da Iva, ai sensi dell'art. 10, primo comma, n. 27) del d.P.R. n. 633 del
1972  le  prestazioni  proprie  dei  servizi  di  pompe  funebri  quali  il  disbrigo  di  pratiche,
l'allestimento  della  camera  ardente,  il  trasporto  feretro,  le  cessioni  del  feretro  e  delle
corone mortuarie, prestazioni che sono esenti a prescindere dal soggetto che le effettua,
stante il carattere oggettivo dell'esenzione.

14 - Si possono detrarre le spese nella dichiarazione dei redditi?

Ai fini della dichiarazione dei redditi, può essere detratta una parte delle spese sostenute
per il funerale, fino a un tetto non superiore a € 1.550,00 (chiedere i dettagli alla Agenzia
incaricata per le Onoranze Funebri). 

Non sono deducibili i costi relativi alla concessioni dei loculi e alle operazioni cimiteriali
(tumulazione, inumazione, cremazione, etc).

15- Come esporre un reclamo, segnalare un disservizio o dare un suggerimento per
il miglioramento di un servizio?

Per  esporre  un  reclamo,  segnalare  un  disservizio  o  dare  un  suggerimento  per  il
miglioramento di un servizio è possibile :

PER TUTTI I SERVIZI CIMITERIALI DEL CIMITERO URBANO – Via della Rimembranza
–  RIVOLGERSI  AL  GESTORE  ESTERNO  “IPOGEO  LATINA  SRL”  AI  SEGUENTI
CONTATTI:

• mail: info@cimiterodilatina.it

• pec: ipogeolatina@pec.it

• Tel. 0773 629042

Per inoltrare un reclamo inerente il Cimitero Urbano:

https://www.cimiterodilatina.it/reclami/ 

PER  SERVIZI  CIMITERIALI  AFFERENTI  IL  CIMITERO  DI  BORGO  MONTELLO
RIVOLGERSI AL SEGUENTE CONTATTO:

protocollo@pec.comune.latina.it   

E’ possibile, inoltre compilare il questionario di soddisfazione dell’utente, che contiene uno
spazio per eventuali suggerimenti, reperibile:

• in  forma cartacea presso gli  uffici  dei  gestori  di  ambo i  due cimiteri  cittadini  siti
all’interno  degli  stessi,  inoltrandolo  al  suddetto  indirizzo  pec
protocollo@pec.comune.latina.it ;

• on line  all’indirizzo https://www.comune.latina.it/2017/04/13/servizi-cimiteriali-2/ 
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